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SEZIONE III

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Ordinanze

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 22 aprile 2020, n. 40

COVID-19 - Disposizioni per la tutela della salute
degli operatori nei cantieri temporanei o mobili sia
pubblici che privati.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma 3, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, in base al quale le regioni sono
abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia 
sanitaria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante
“Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in parti-
colare, l’articolo 32;

Preso atto della delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili” e seguenti recanti ulteriori interventi 
urgenti in relazione all’emergenza in corso;

Richiamato altresì il decreto del Capo del Dipartimento 
della Protezione civile rep. n. 630 del 27.02.2020 con cui
il sottoscritto è nominato soggetto attuatore ai sensi della 
citata OCDPC n. 630/2020;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
regionale n. 7 del 04 marzo 2020 avente ad oggetto
“Defi nizione delle strutture organizzative per la gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Revoca 
ordinanza n. 4/2020”;

Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”, convertito, 
con modifi cazioni,dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo
2020, n. 19, ad eccezione dell’articolo 3, comma 6bis, e 
dell’articolo 4; 

Visto il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante
“Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”; 

Visto, in particolare, il Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020 “Ulteriori 
disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020
n.6, recante-Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione della emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull’intero territorio nazionale” che, allo 
scopo di contrastare e contenere il diff ondersi del virus 
COVID-19, ha previsto sull’intero territorio nazionale, 
fatta eccezione per quelle espressamente individuate, la
sospensione delle attività commerciali al dettaglio, dei 
servizi di ristorazione e dei servizi alla persona, fornendo
raccomandazioni per le attività produttive consentite; 

Considerato che il 14 marzo 2020 è stato sottoscritto 
tra Presidenza del Consiglio e parti sociali il “Protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diff usione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro”, che contiene linee 
guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese
nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, 
con l’obiettivo prioritario di coniugare la prosecuzione 
delle attività produttive con la garanzia di condizioni 
di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle 
modalità lavorative;

Visto il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante
“Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Considerato che il 19 marzo 2020 è stato sottoscritto 
tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e parti sociali
il Protocollo “Regolamentazione per il contenimento 
della diff usione del COVID-19 nei cantieri edili”, che 
contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare
le imprese edili nell’adozione di protocolli di sicurezza 
anti-contagio;

Visto il documento dell’Istituto superiore di Sanità 
del 23 marzo 2020 “Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020. 
Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione
degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione
dell’infezione da virus SARS-CoV-2.”;

Considerato che il 24 marzo 2020 è stato sottoscritto 
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fra le parti datoriali e sindacali del settore edile, il
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure
per il contrasto e il contenimento della diff usione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile;

Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”, che ai sensi dell’articolo 
2, comma 3 fa salvi gli eff etti prodotti e gli atti adottati 
sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi
del decreto legge 23 febbraio 2020, n.6;

Visto, in particolare, l’articolo 3 del sopracitato 
d.l. 19/2020 che prevede che le Regioni, in relazione a
specifi che situazioni sopravvenute di aggravamento del 
rischio sanitario verifi catesi nel loro territorio possono 
introdurre misure ulteriormente restrittive, tra quelle di
cui all’articolo 1, comma 2, esclusivamente nell’ambito 
delle attività di loro competenza e senza incisione delle 
attività produttive e di quelle di rilevanza strategica per 
l’economia nazionale; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”;

Considerato che risulta indispensabile, allo scopo
di non vanifi care gli eff etti contenitivi del contagio ad 
oggi conseguiti, l’adozione  di specifi che misure atte 
a garantire la salute e sicurezza in tutti gli ambienti di
lavoro non sanitari nonchè la garanzia dell’applicazione 
delle procedure standard di contenimento in corso di
eventi epidemici, in conformità ai documenti dell’OMS, 
dell’Istituto Superiore di Sanità e delle disposizioni 
ministeriali vigenti;

Vista la ricerca eff ettuata presso la School of 
Medicine dell’Università di Washington, monitorata 
dall’OMS, con l’obiettivo di studiare quanto lontano 
possono viaggiare i virus prima che non costituiscano più 
una minaccia, in cui si è ipotizzato che la gravità della 
carica infettiva dovrebbe precipitare a circa due metri di
distanza dall’emissione;

Considerato che i risultati di tale ricerca sono stati fatti
propri dalla Center for Disease Control ed Prevention
(CDC) che, nelle sue raccomandazioni prescrive una
distanza di almeno 6 piedi (circa 1,8 metri);

Visto il d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione del-
l’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro” e s.m.i ed, in particolare, l’articolo 7, ai sensi 

del quale in ogni Regione opera il Comitato regionale
di coordinamento in materia di sicurezza sul lavoro
quale organo deputato alla programmazione coordinata
di interventi, nonché a garantire l’uniformità degli stessi 
con il raccordo con gli organismi nazionali di cui agli
articoli 5 e 6 del citato decreto;

Tenuto conto che con ordinanza n. 23 del 3 aprile 2020
e n. 39 del 19 aprile 2020 sono state dettate disposizioni
per l’esecuzione di test sierologici rapidi a varie categorie 
di lavoratori ed operatori economici;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
regionale n. 38 che detta misure di contenimento sulla
diff usione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro”;

Rilevato che tale ordinanza non si applica ai cantieri
per i quali con il presente provvedimento si adottano
specifi che disposizioni in materia di tutela della salute 
degli operatori in tale contesto lavorativo;

Ritenuto che il potere di ordinanza regionale, in
specie ai fi ni dell’adozione di misure di contenimento 
rigorosamente funzionali alla tutela della salute trovi
tuttora fondamento negli articoli 32 e 117, comma 3, della
Costituzione oltre che negli articoli 32 della l. 833/1978 e
117 del d.lgs. n. 112/1998;

Dato atto che la presente ordinanza costituisce
proposta di adozione di apposito DPCM ai sensi e per gli
eff etti dell’articolo 2, comma 1 del decreto legge 25 marzo 
2020, n. 19, al Presidente del Consigli o dei Ministri e che
nelle more dell’adozione dell’auspicato provvedimento 
statale, risulta necessario dare tempestivamente corso
con il presente provvedimento a misure precauzionali
restrittive della salute pubblica;

ORDINA

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica e dell’articolo 3, comma 1 del decreto legge 
25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19”, 
le seguenti misure di contenimento per la tutela della
salute degli operatori nei cantieri temporanei o mobili sia
pubblici che privati.

Attività di monitoraggio della siero prevalenza
Al fi ne di valutare le migliori azioni di prevenzione 

della diff usione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro, il datore di lavoro dovrà assicurare la propria 
disponibilità a garantire spazi, quando necessari, e 
informazioni ai dipendenti e collaboratori dell’impresa 
che intendano volontariamente sottoporsi allo screening
sierologico, secondo le modalità defi nite dalle specifi che 
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Ordinanze del Presidente della Giunta della Regione
Toscana.

Gestione degli spazi e delle procedure di lavoro
1. Per lo spostamento dal proprio domicilio al posto

di lavoro e viceversa, sui mezzi pubblici è fatto obbligo 
di usare la mascherina ed è raccomandato l’uso di guanti 
protettivi monouso o la pulizia/sanifi cazione delle mani 
prima e dopo l’utilizzo degli stessi. Ove possibile, è 
consigliato anche l’uso dei mezzi della mobilità soste-
nibile individuale o di coppia (bicicletta e mezzi elettrici).
Nel caso dell’auto privata con due persone si raccomanda 
l’utilizzo della mascherina;

2. La distanza di sicurezza interpersonale nei luoghi
di lavoro per la prevenzione del contagio da COVID-19 è 
di norma determinata in 1,8 metri, salvo le specifi cazioni 
indicate in Allegato 1;

3. In riferimento al punto 2 è comunque obbligatorio 
l’uso della mascherina negli ambienti di lavoro pubblici 
e privati:

a) in spazi chiusi in presenza di più persone;
b) in spazi aperti quando, in presenza di più per-

sone, non è garantito il mantenimento della distanza 
interpersonale;

4. Sono approvate le disposizioni per la tutela della
salute degli operatori nei cantieri temporanei o mobili sia
pubblici che privati, riportate in Allegato 1 alla presente
ordinanza;

5. I cantieri in corso devono adeguarsi alle
disposizioni della presente ordinanza entro sette giorni
dalla pubblicazione della medesima ordinanza, anche al
fi ne di evitare l’interruzione dei lavori; i cantieri sospesi 
e i cantieri la cui consegna dei lavori avverrà durante lo 
stato di emergenza si adeguano alle presenti disposizioni
prima dell’apertura al momento in cui sarà consentita la 
ripresa della relativa attività; 

6. I servizi PISLL della Regione Toscana, nel periodo
di emergenza sanitaria Covid-19, verifi cano l’adozione 
delle procedure di sicurezza anti-contagio, in conformità 
alle presenti disposizioni e agli atti richiamati in premessa.

DISPOSIZIONI FINALI
La presente ordinanza ha validità, nelle more dell’ado-

zione degli atti di cui all’articolo 2, comma 1 del d.l. 

19/2020, fi no al 3 maggio e, comunque, fi no alla vigenza 
delle misure adottate dal Presidente del Consiglio dei
Ministri ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dello stesso 
decreto legge;

La presente ordinanza è comunicata quale proposta 
di adozione di apposito DPCM ai sensi e per gli eff etti 
dell’articolo 2, comma 1 del decreto legge 25 marzo 
2020, n.19, al Presidente del Consiglio dei Ministri;

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge,
è trasmessa: 

- al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro
della Salute;

- ai Prefetti;
- ai Sindaci;
- ai Presidenti di Provincia;
- ai servizi PISLL delle Aziende USL toscane;
- alle associazioni sindacali e datoriali;
- all’ANCI;
- all’UPI.
Resta inteso il pieno rispetto dei CCNL e il

coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali di settore
e delle RSU nel rispetto dei protocolli e degli accordi
vigenti.

Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente
Or di nanza è sanzionato secondo quanto previsto dal-
l’articolo 4 del d.l.19/2020;

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubbli-
cazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi del l’ar-
ticolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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